
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

#alzati 
 

 
 

INTRODUZIONE ALLA VEGLIA 
 
Prepara una candela che accompagnerà la tua preghiera. 

 
 

Che ci sia dunque una lampada nel vostro cuore,  
nella vostra mano, nella vostra bocca!  

La lampada nel vostro cuore brilli per voi,  
la lampada nella vostra mano  

e nella vostra bocca brilli per il vostro prossimo.  
La lampada nel vostro cuore è l’amore ispirato dalla fede;  

la lampada nella vostra mano, l’esempio delle buone opere;  
la lampada nella vostra bocca, la parola che edifica.  

Per accendere tutte queste lampade, lasciatevi illuminare,  
avvicinandovi alla fonte della luce, cioè a Gesù.  

Egli vuole, sicuramente, illuminare la vostra fede,  
fare risplendere le vostre opere,  

ispirarvi parole da dire agli uomini,  
riempire di gioia la vostra preghiera  

e purificare i vostri pensieri.  
-Guerrico d’Igny- 

 

 
 
 



 

CANTO INIZIALE: SONO QUI A LODARTI  
 

Luce del mondo nel buio del cuore  
vieni ed illuminami, 
Tu mia sola speranza di vita 
resta per sempre con me. 
 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti, 
qui per dirti che tu sei il mio Dio. 
E solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
 
Re della storia e Re della gloria 
sei sceso in terra fra noi. 
Con umiltà il tuo trono hai lasciato 
per dimostrarci il tuo amor. Rit.  
 
Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me… 
 
 

CONTEMPLAZIONE 
 

Tre angeli ha accolto Abramo alle Querce di Mamre, 
tre angeli accolgono noi questa sera,  

sulla soglia del mistero della settimana santa. 
 

Nei volti riconosciamo la tenerezza del Padre, 
la compassione del Figlio,  
e la fortezza dello Spirito. 
Ti contempliamo o Trinità,  

lasciaci entrare nella tua comunione. 



 

Tu Padre, sorgente della vita,  
hai messo ogni cosa nelle mani del Figlio,  

dirigi il nostro sguardo al centro,  
dove ci stai indicando il Figlio,  

e a Lui e a tutta l’umanità presenti la coppa della vita,  
alla quale ogni uomo e donna è chiamato a nutrirsi. 

Accoglici! Ci sono molte dimore nella tua casa.  
Riconduci a te le nostre vite. 

 
Tu, Figlio del Padre e fratello nostro,  

ti offri per la salvezza del cuore di ogni uomo.  
Riempi la coppa della vita con quel sangue  

che scaturisce dal tuo cuore,  
il tuo braccio destro rigonfio del tuo sangue  

raccoglie ogni uomo e lo fa partecipe  
della tua benedizione e della tua offerta.  

Il Padre e lo Spirito disegnano un calice dove tu ti doni:  
non risparmi la vita, ci insegni a donare noi stessi.  

Gesù, figlio amato, lascia che anche noi appoggiamo lo 
sguardo dove lo metti tu:  

nella consolazione e nella misericordia del Padre. 
 

 
Tu Spirito, abbraccio tra il Padre e il Figlio, 

non escludi nessuno dall’incontro della comunione vera. 
Accogli l’invito del Padre a scendere tra di noi, 

perché noi possiamo salire a Lui. 
Il tuo desiderio di venire in noi muove i tuoi passi,  

che stanno già tracciando nuove strade in noi,  
nuovi spazi dove Dio, che cerca casa,  

possa trovare una dimora accogliente. 



 

INVITO ALLA PREGHIERA 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Padre, tu che hai rialzato il tuo Figlio dalla morte. 
Rialza dalla polvere il nostro cuore,  
fa’ che accogliamo il tuo soffio di vita. 
Figlio, tu che entri in Gerusalemme,  
abbandonandoti alla volontà del Padre. 
Rialza il nostro sguardo stanco,  
perché possiamo seguirti fino al dono della vita. 
Spirito, tu che ridoni vita a chi non ha più vita. 
Rialza il nostro coraggio, aiutaci a sfidare la morte,  
con te sceglieremo sempre la vita. 
 
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 
Lo Spirito apre il cuore all’incontro con Dio… 
 
Rit. Vieni, Spirito, forza dall’alto nel mio cuore, 
fammi rinascere Signore, Spirito. 
 
Spirito, aiutami a risorgere  
ora che la paura domina i nostri giorni. 
T - Vieni Spirito, volto di speranza. 
 
Spirito, aiutami a risorgere  
e donami parole coraggiose, spighe piene di vita  
affinché questa generazione spezzi le catene. 
T - Vieni Spirito, forza d’amore. Rit. 



 

 
Spirito, aiutami a risorgere  
e dona la pace al cuore non più abitato dalla gioia.  
Tu mi accogli senza soffocare il mio grido. 
T - Vieni Spirito, voce di speranza.  
 
Spirito, aiutami a risorgere e donami la pazienza, unica cura 
quando il male è scaltro. 
T - Vieni Spirito, pazienza infinita. Rit. 
 
Spirito, aiutami a risorgere  
e donami occhi che versino lacrime di stupore. 
T - Vieni Spirito, sguardo di bene.  
Vieni silenzioso e riempi la mia casa di luce. Rit. 
 
 
ORAZIONE 
Dio nostro Padre, fedele alla tua promessa, tuo Figlio Gesù 
irrompe nella storia e viene a compiere la sua ora. Permetti 
che anche la nostra vita accolga il suo passo deciso verso il 
suo compimento, rendi i nostri volti veri dentro la serietà 
dell’amore e accoglici tra la folla dei piccoli e degli umili che lo 
acclamano luce delle genti, nostro Re e nostro Salvatore per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

 
 
 
 
 
 



 

ACCOGLIAMO LA PAROLA E LA CROCE 
 
Rit. Lode e gloria a te, o Signore… 
 
Alzatevi porte del mio cuore! 
Ed entri la forza del Verbo di Dio. Rit. 
 
Apriti profondità della mia mente! 
Ed entri la verità che mi farà libero. Rit. 
 
Spalancati coraggio delle mie scelte! 
Ed entri il Re che mi invita a seguirlo sino alla fine. Rit. 
 
 
ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE 
 
Dal vangelo di Luca (Lc 7, 11-17) 
In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui 
camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu 
vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba 
un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta 
gente della città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da 
grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si 
avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi 
disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e 
cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono 
presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande 
profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». 
Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in 
tutta la regione circostante. 
 



 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL VESCOVO 
 
 
INTERCESSIONE 
 
Vescovo: Fatti voce di ogni creatura, innalziamo al Dio della   

vita la nostra preghiera: 
 
A te che lotti per la pace del mondo.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che cerchi la comunione.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che governi un paese.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che sei ammalato.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che sei senza lavoro.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che credi di non avere futuro.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che sei stato tradito e abbandonato.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che hai bisogno di amore.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che sei lontano da casa.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che non ti accetti come sei.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che cerchi fiducia da te stesso e dagli altri.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
 



 

A te che sei stanco di pregare.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che piangi la morte di una persona cara. 
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che sei debole e confuso.  
Il Signore ti dice: Alzati! 
A te che sei pronto per riprenderti la vita. 
Il Signore ti dice: Alzati! 
 
Vescovo: il Signore ti dice: Alzati! Non sei fatto per la morte! 

Sei fatto per la vita! Sei fatto per la comunione! 
Occupa il quarto posto alla mensa del regno. Il 
Padre, il Figlio e lo Spirito comunicano a te la loro 
stessa vita, appartieni a Lui, non stare a guardare, 
alzati e vivi! 

 
Prendi posto… la tua luce brilli nella comunione del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo! 
 
 
CANTO: ORA SO 
Ora so che il suo amore è grande, 
che lui m’amerà e mi amerà per sempre, 
e so che lui resterà fedele e che 
poi mi seguirà in ogni strada che io, 
che io prenderò e luce ai miei passi 
sarà il mio Signor. 
 
Lui m’assicura che fatica e dolore non sono  
senza una speranza, per questo io lo seguo 
e lui è il mio Signor.  



 

La croce dei Giovani, “pellegrina” nelle nostre comunità. 
 
DAVANTI ALLA CROCE DEI GIOVANI IL VESCOVO PREGA  
CON LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO (VIA CRUCIS 2019) 
 
Signore Gesù, aiutaci a vedere nella Tua Croce  
tutte le croci del mondo: 
la croce delle persone affamate di pane e di amore; 
la croce delle persone sole e abbandonate  
perfino dai propri figli e parenti; 
la croce delle persone assetate di giustizia e di pace; 
la croce delle persone che non hanno il conforto della fede; 
la croce degli anziani che si trascinano  
sotto il peso degli anni e della solitudine; 
la croce dei migranti che trovano le porte chiuse  
a causa della paura e dei cuori blindati dai calcoli politici; 
la croce dei piccoli, feriti nella loro innocenza  
e nella loro purezza; 
la croce dell’umanità che vaga nel buio dell’incertezza  
e nell’oscurità della cultura del momentaneo; 
la croce delle famiglie spezzate dalla morte,  
dal tradimento, dalle seduzioni del maligno  
o dall’omicida leggerezza e dall’egoismo; 
la croce dei consacrati che cercano instancabilmente  
di portare la Tua luce nel mondo  
e si sentono rifiutati, derisi e umiliati; 
la croce dei consacrati che, strada facendo,  
hanno dimenticato il loro primo amore; 
la croce dei tuoi figli che, credendo in Te  
e cercando di vivere secondo la Tua parola,  
si trovano emarginati e scartati  



 

perfino dai loro famigliari e dai loro coetanei; 
la croce delle nostre debolezze, delle nostre ipocrisie,  
dei nostri tradimenti, dei nostri peccati  
e delle nostre numerose promesse infrante; 
la croce di questo tempo che ci costringe nella sofferenza 
e nell’isolamento, e sembra oscurare i segni della tua Pasqua; 
la croce dei tanti fratelli e sorelle  
che trovano la morte nell’umana solitudine; 
la croce della Tua Chiesa che, fedele al Tuo Vangelo,  
fatica a portare il Tuo amore perfino tra gli stessi battezzati; 
la croce della Chiesa, la Tua sposa, che si sente assalita 
continuamente dall’interno e dall’esterno; 
la croce della nostra casa comune,  
che appassisce seriamente  
sotto i nostri occhi egoisti  
e accecati dall’avidità e dal potere. 
Signore Gesù, ravviva in noi la speranza della risurrezione  
e della Tua definitiva vittoria contro ogni male e ogni morte. 
Amen! 
 
 
PADRE NOSTRO… 
 
 
ORAZIONE 
Padre di ogni uomo e di ogni donna,  
accompagnaci in questa settimana  
nel cammino dietro a tuo Figlio. 
Aiutaci a riscoprire il nostro cuore come “città santa”,  
dove il Signore viene per riempire la nostra storia  
del suo amore, fino all’orlo. 



 

Non lasciare che il tempo divori  
le occasioni di preghiera di questi giorni, 
non permettere che ci perdiamo  
nelle preoccupazioni delle cose che passano; 
donaci fedeltà, pazienza, perseveranza  
e manda il tuo Spirito perché dalla solitudine del Golgota  
ci rialzi alla nuova primavera del giardino della Risurrezione.  
Tu che sei benedetto nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 
 
BENEDIZIONE  
Il Signore Gesù Cristo vi stia accanto per proteggervi. 
Stia dinanzi a voi per guidarvi, 
stia dietro a voi per difendervi. 
Rivolga a voi il suo sguardo, 
vi accompagni e vi doni la sua benedizione, 
Padre + e Figlio e Spirito Santo 
Amen. 
 
 
CANTO FINALE: LODE AL NOME TUO 
Lode al nome tuo dalle terre più floride 
dove tutto sembra vivere, lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo dalle terre più aride 
dove tutto sembra sterile, lode al nome tuo. 
 
Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo. 
E quando scenderà la notte sempre io dirò: 
Benedetto il nome del Signor, 
lode al nome tuo. 



 

Benedetto il nome del Signor, 
il glorioso nome di Gesù. 
 
Lode al nome tuo quando il sole splende su di me 
quando tutto è incantevole, 
lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te 
con il cuore triste e fragile, 
lode al nome tuo. Rit.  
 
Tu doni e porti via, 
tu doni e porti via 
ma sempre sceglierò 
di benedire Te! Rit. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 


